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RenatoBorsoni è statounar-
tista versatile che ha pratica-
to, con risultati di altissimo
livello, il teatro, la grafica e la
scrittura, mettendo sempre
nel suo lavoroun impegnoci-
vile che ha lasciato un segno
profondo nella cultura bre-
sciana nella seconda metà
delNovecento.Ma la sua vita
è stata soprattutto consacra-
ta al teatro, dove ha praticato
tutti imestieri della scena.
Unavocazionechenonèar-

rivata con un colpo di fulmi-
ne, ma è stata costruita con
pazienzaemetodo,giornodo-
po giorno, fin da quando a
quattro anni all’asilo infanti-
le di Jesi, vestiti i panni di
Pierrot, affrontò per la prima
volta il pubblico.
Venne poi la compagnia di

liceali chemise in scena «Re-
becca, la prima moglie» e
c’era, tra quei giovani pieni
d’entusiasmo, Valeria Mori-
coni a far da protagonista.
Vennenegli anni ’50 l’avven-

tura del Piccolo Teatro Città
di Brescia con il regista Ren-
zo Frusca.

CIFURONO poi la Compagnia
della Loggetta, fondata nel
1960 con Mina Mezzadri e
con ad altri intrepidi alfieri
del teatro bresciano, la nasci-
ta del Ctb nel 1975 e l’assun-
zione del compito di diretto-
re artistico, impegnativo ma
determinante nella scoperta
digiovani registi cheportaro-

no lo stabile bresciano alla ri-
balta sul piano nazionale,
l’esperienza al Fabbricone di
Prato e, infine, il ruolo attivo
svolto nella deputazione del
TeatroGrande nella fase non
facile che ha portato alla na-
scita della Fondazione.

ALLAFIGURA di Renato Bor-
soni«uomodi teatro»èdedi-
cato il convegno, a cura del
Ctb, in programmaoggi, dal-
le 10alle 12.30, alTeatroSan-
carlino (viaMatteotti 6).
Saranno protagoniste le vo-

ci di alcune delle persone che
lavorarono in sodalizio con
Borsoni negli anni di direzio-
neartisticadelloStabile citta-
dino, in un racconto che vuo-
le essereoccasionedi studio e
di ricordo.
Interverranno Tino Bino,

che fupresidentedel Ctbdal-
la sua fondazione al 1988 per
parlare della nascita del tea-
tro pubblico a Brescia, e Gigi
Cristoforetti, già addetto
stampadelCtbeoggidiretto-
re di Aterballetto: rievocherà
lo spirito avanguardistico e
audace di una direzione arti-
stica improntataaunaradica-
le apertura agli artisti e ai lin-
guaggi più innovativi e colti
della scena nazionale.
Porteranno la loro testimo-

nianza i registiMonica Conti
eNanniGarella,mentrePao-
lo Bessegato leggerà alcune
paginedell’autobiografia inti-
tolata «Fiezze scomposte».
L’ingresso per assistere
all’incontro odierno è libe-
ro.•

Le trasformazioni sonopossi-
bili. EBrescia si configura, in
tal senso, come una grande
ipotesi urbana di lavoro. Il
quadro è affascinante, le sfi-
de tante, le soluzioni anche
di più: se ne è parlato ieri in
unagiornata di confronto sul
Teatro socialed'arteall'inter-
no di Metamorfosi Festival,
la rassegna organizzata da
Teatro19 in collaborazione
con l'Unità Operativa Psi-
chiatrica 23 degli Spedali Ci-
vili diBrescia eAnimaliCele-
sti Teatro d'Arte Civile. Sug-
gestioni parallele: in 5 diffe-
renti tavoli sparsi per la città
si è parlato di tutto. Con fo-
cus precisi, come lo sguardo,
la salute mentale, la trasfor-
mazione urbana, l'ammini-
strazione pubblica e i teatri
stabili e lo stesso teatro socia-
le d'arte.
«Esisteun'esperienzaesteti-

ca dell'atto performativo –
spiega Andrea Porcheddu,
che ha coordinato le relazio-
ni con Francesca Mainetti –:
c'èuna fortenecessitàdinuo-
ve narrazioni, che tengano
conto non solo dell'aspetto

formale degli spettacoli, ma
anche del modo di racconta-
re quanto avviene».

ALCAPITOLOdelle criticità fi-
gurano le difficoltà che espe-
rienze concrete e laboratori
artisticihannonell'entrare in
relazione tra di loro. Mentre,
sul piano urbanistico, è stato
analizzato il cosmo dei pro-
getti partecipati, da aprire ai
cittadini.«Lavorarecon lacit-
tà per creare comunità è un
elementocheciallontanadal-
laderivaautoreferenziale–ri-
flette Francesca Mainetti –.
Chi si occupa di teatro socia-
le d'arte ha dovuto imparare
a essere imprenditore». Ma
anche a rapportarsi con il
pubblico: «La città si trasfor-
ma attraverso le relazioni dei
cittadini –prosegueMainetti
–. Serve impegnarsi sempre
di più in collaborazione con
la Pubblica Amministrazio-
ne, cosa che stiamo facendo
in vari progetti». Una rifles-
sioneproseguitaanchedaRo-
berta Moneta, di Teatro19.
«Il teatro sociale non deve
consacrare l'handicap – il

pensiero–,mapartiredall'as-
sunto che la vulnerabilità ha
a che fare con l'umano, e
quindi con il teatro. Il teatro
delledifferenzedovrebbe tro-
varenuovicriteridi valutazio-
nequalitativa,maancheapri-
re porte e non creare nic-
chie». Infine il rapporto con
la committenza, e la necessi-
tà di saper dire «no» a certi
parametri imposti da que-
st'ultima, e non corrispon-
denti all'etica professionale.
Il festivalMetamorfosi pro-

segue oggi. Si comincia alle
18 nello Spazio Teatro Idra
del MoCa con il laboratorio
«Commedia Matta», seguito
alle 19.30da«L'Ombra» (en-
trambi al costo di 3 euro). In
prima serata il piatto forte,
nellaSalaDanzedell'ex tribu-
nale di via Moretto, con l'in-
controcantato«Leparolena-
scoste» («The Hidden Say-
ings») a cura di Workcenter
di JerzyGrotowski e Thomas
Richards. Un appuntamento
imperdibile, che esplorerà il
rapportotra i cantidel sudde-
gliStatiUniti, quelli apparte-
nenti agli schiavi e i testi lega-

ti alla prima cristianità, pro-
venienti da Medio Oriente,
Egitto eGrecia. In questo ca-
so il biglietto costa 15 euro.
NellaSalaDiana si terrà inol-
tre «dopofestival», la presen-
tazionedelprogetto«Oltre la
Strada». Ulteriori informa-
zioni sul sito tea-
tro19.com.•J.MAN.

GiampietroGuiotto

Ladanza è l'arte dell'instante
che fugge,perchécreaunase-
rie infinita di sequenze ritmi-
camente coordinate di movi-
menti volontari, che si di-
struggono nel loro manife-
starsi.
Èun'ideadibellezza chesva-

nisce mentre la si ammira,
machegli studentidellaHde-
mia SantaGiulia hanno volu-
to trattenere e immortalare
nellamostra «Incontro», che
inaugura oggi alle ore 18
all'Associazione Artisti Bre-
sciani.
Si tratta di un'esposizione e

di un progetto ideativo che
partono dalla collaborazione
con la direttrice Nadja Bus-
sien, della sezione danza del-
la Scuola «Forza e Costan-
za», e con il coordinatoreFer-
ruccio Lorenzoni, delle scuo-
le di danza bresciane, i quali
hanno dato vita ad un brano
con i giovanissimi ballerini
Sofia Belleri e Francesco Co-
lombo, poi registrato da Ste-
fano Bianchi, fotografo e vi-
deomaker dell’omonima Ac-
cademia di Belle Arti, che lo
ha consegnato allo sguardo
attentodegli studenti del ter-
zo annodella Scuoladi Pittu-
ra.

Il video, grazie alla modali-
tà di velocità normale e a
quella in «slow-motion», ha
permesso, poi, di essere tra-
dotto in fotografia, tecnica
congeniale per bloccare que-
gli attimi di pathos e di com-
mozione, emanati dai danza-
tori epoidispersinella sceno-
grafia.

LA CONTAMINAZIONE dei di-
versi linguaggi -danza, coreo-
grafia, musica, video e foto-
grafia - si è infineestesaall'ar-
te figurativa e alla produzio-
ne di dieci grandi disegni a
sanguigna su carta bianca,
con figureumane in scala 1:1,

e ad altrettanti lavori a olio,
acrilico e china su tela o tavo-
la, accanto ad alcune opere
calcografiche, realizzati da
Serena Baldo, Francesco Bi-
sazza, Manuela Ceresoli,
AriannaMaccagnola, Marti-
na Mastroieni, Elena Ron-
chi, Laura Suardi, Letizia
Tanfoglio, Agata Treccani,
Giulia Ferretti, Cecilia Galli
ed ElenaMonaco.
Lamostra, che è stata cura-

ta da Adriano Rossoni, vuole
essere omaggio alle diverse
Arti,maèsoprattutto innoal-
la bellezza in tutte le sue
espressioni, condizione pri-
maria per giungere, fin dalla

gioventù, all'armonia tra cor-
po emente.
Igrandidisegni sucarta,de-

bitori ai modelli del classici-
smo, recuperano, così, la clas-
sicitàdelladanza,ma la inter-
pretano in senso figurativo,
caricandola di una nuova vi-
talità e spazialità.

CARATTERIZZATIdaunmisu-
rato senso del movimento, a
volte virtuosistico, sembrano
trasfigurare ladanza inun in-
siemediattimi, incuidueani-
me si incontrano, momento
primo per il corteggiamento
amoroso, tesoalla ricercadel-
la bellezza e della verità negli

aspetti più quotidiani del vi-
vere.
L'articolazionedelleposedi-

spiega il grande amore, che
sta per sbocciare, mentre il
realismo pittorico blocca il
ritmo e i movimenti dei dan-
zatori, sublimando i loro cor-
pi in bellezza scultorea idea-
le. La perfetta mimesi rende
verosimile gli aspetti emotivi
e psicologici dell'incontro tra
le due anime; le accompagna
verso la conoscenzadelmon-
do e dell'amore.

Mostra collettiva: «Incontro»;
Brescia, Aab (vicolo delle Stelle
4);finoall'11aprile.

LARASSEGNA.StaseraaRoncadelle

LibriinMovimento:
MassimoCarlotto
vaoltreigeneri
NellaSalaConsiliare
delComunesirecupera
l’incontrocheeraprevisto
inorigineinfebbraio

ILCONVEGNO.Dalle10,alSancarlino

RenatoBorsoni:
«uomoditeatro»
datramandare
IlCtbportaavanti ilsuotributo
allospiritopiùavanguardistico

ILFESTIVAL.Suggestioniparallelein5diversitavolisparsiperlacittà

Teatrosocialedell’arte
Metamorfosiaconfronto
Stasera«Leparolenascoste»:GrotowskieRichards

MicheleD’Aquila

Questa settimana Libri in
Movimento raddoppia gli in-
contri con gli autori: al con-
sueto appuntamento del ve-
nerdì, al circolo Puerto
Escondido l’AltrodiCalvage-
sedellaRiviera (ospitedique-
sta settimana la giornalista
Federica Sgaggio con il libro
«Nel Paese dei Buoni e dei
Cattivi», Minimum Fax
2011) si aggiunge il recupero
dell’incontro col padovano
Massimo Carlotto, previsto
per febbraio e rimandato per
un imprevisto.Appuntamen-
to alla SalaConsiliare del Co-
mune di Roncadelle. Ore
20.30.
Due i libri presentati:

«Blues per Cuori Fuorilegge
eVecchie Puttane» (Edizioni
E/O2017)e«IlTurista» (Riz-
zoli 2016). Il primo èunnoir,
genere che ha reso famoso
Carlotto in Italia e all’estero

(il protagonista è «l’Alligato-
re»MarcoBuratti, il suoper-
sonaggio più noto),mentre il
secondo rappresenta la sua
prima incursione nel thriller.
Libridi generedunque.Che

lo attraversano e lo supera-
no, raccontando altro, come
la società e le sue trasforma-
zioni. E l’incontro fa parte
del blocco tematico dedicato
alla «Metropoli», in riferi-
mentoalla città ealle suemil-
le contraddizioni.•

Lacollettivanonrinunciaallacontaminazionedeilinguaggi

Leoperenellasededell’Aabsonovisibilifinoall’11aprile
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